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I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
L’espressione Bisogni Educativi Speciali (BES) trova riferimento normativo nella Direttiva
Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi
Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica".
La Direttiva stessa ne precisa brevemente il significato:

“L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla
presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale
attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di
apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza
della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”.

Il Bisogno Educativo Speciale è quindi una macrocategoria che include tutte le possibili
difficoltà educative-apprenditive degli alunni:

- le situazioni considerate tradizionalmente come disabilità mentale, fisica, sensoriale
- le situazioni di deficit in specifici apprendimenti, clinicamente significative:

la dislessia, la discalculia, la disortografia, la disgrafia ma anche il disturbo da deficit
attentivo, il disturbo del linguaggio ed altri

- le varie situazioni di problematicità psicologica, comportamentale, relazionale,
apprenditiva, di contesto socio-culturale, ecc.

Nella diversità di queste situazioni, esiste un dato che le avvicina e che le rende
sostanzialmente uguali nel loro diritto a ricevere un’attenzione specifica da parte della
scuola: tutti questi alunni hanno delle modalità di apprendimento (per alcuni aspetti)
problematiche e hanno maggiori difficoltà a trovare delle risposte adeguate ai loro bisogni.
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IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA

Dalla cir. n. 22 del 21.12.2015 art.  5.2 - Responsabilità condivisa
L’obbligo di istruzione mira a garantire a tutti l’acquisizione delle competenze di base,
necessarie per l’esercizio dei diritti di cittadinanza e coinvolge, pertanto, la responsabilità
dei seguenti soggetti:
- i genitori, coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, il tutore o l’affidatario, cui
competono le scelte tra i diversi percorsi formativi e le opzioni del tempo scuola;
- le istituzioni scolastiche, dalle quali dipende l’adozione delle strategie più efficaci e
coerenti, atte a garantire elevati livelli di apprendimento e di formazione. In proposito,
assumono particolare rilievo le metodologie didattiche finalizzate all’orientamento della
scelta dei percorsi di studio e di lavoro;
- l’Amministrazione scolastica, cui è affidato il compito di definire i criteri, gli indirizzi e i
presupposti per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione;
- le Regioni e gli Enti locali, cui spetta assicurare le condizioni più idonee per la piena
fruizione del diritto allo studio da parte di ciascun alunno e di garantire le dotazioni e i
supporti strutturali e necessari allo svolgimento dell’attività didattica.

Il Liceo Vico - di conseguenza - elabora il seguente documento che contiene le linee
operative sull’inclusione degli alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali (BES).
L’adozione di un protocollo nasce dall’esigenza di documentare le buone pratiche
attualmente adottate e condivise nella scuola, nell’intento di promuovere l’evoluzione
psico-cognitiva dell’alunno in situazioni individuali sfavorevoli.
Esso definisce i compiti ed i ruoli delle figure coinvolte nei processi inclusivi; traccia le
diverse fasi dell’accoglienza; indica le attività di facilitazione e quali provvedimenti adottare
nei confronti degli alunni con Bisogni Educativi Speciali.
Il protocollo di accoglienza costituisce un vero e proprio strumento di lavoro e pertanto
viene integrato e rivisitato periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate.
Tale documento, redatto dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione e deliberato dal Collegio dei
Docenti, è inserito, assieme al Piano Annuale per l’Inclusività, nel Piano Triennale
dell'Offerta Formativa della scuola.
L’adozione del Protocollo di Accoglienza consente di attuare in modo operativo le
indicazioni normative per gli alunni con disabilità contenute nella Legge Quadro n.104/92 e
successivi decreti applicativi (tra cui il D.P.R. 81/2009, art.5, comma 2), la Legge Quadro
170/2010 relativa agli alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) e le Direttive
del 27 Dicembre 2012 e circ.n.8/6 Marzo 2013: norme in materia di BES.
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LE FINALITÀ GENERALI
- Garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con bisogni educativi

speciali;
- Assicurare a tutti gli studenti e le studentesse una formazione adeguata e lo sviluppo

delle potenzialità individuali;
- Favorire il successo scolastico, agevolando l’inclusione sociale e culturale;
- Ridurre i disagi formativi ed emozionali;
- Sostenere l’azione didattica dei docenti;
- Sensibilizzare e formare attivamente tutti i soggetti coinvolti nell’azione didattica e le

famiglie.

LA METODOLOGIA

Per raggiungere le finalità individuate, il Protocollo di Accoglienza della nostra scuola
prevede differenti azioni:

1) la piena realizzazione di una didattica inclusiva richiede un numero di discenti per
classe almeno in parte ridotto in presenza di alunni con disabilità, al fine di poter curare al
meglio le delicate situazioni che tali ragazzi presentano e vivono.
La missione che il liceo Vico si pone è il successo formativo di questi studenti e la
formazione dello sviluppo della loro personalità

2) la cura dei rapporti con specialisti e istituzioni locali sia per la realizzazione di eventuali
“progetti integrati”, sia per la stesura congiunta del Profilo Dinamico Funzionale e del
Piano Educativo Individualizzato degli alunni con disabilità o del Piano Didattico
Personalizzato degli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento, sia per eventuali
situazioni problematiche legate ad altri tipi di disagio o ad altre necessità

3) l’effettuazione, ove necessario, di incontri di continuità con i diversi ordini di scuola

4) per alunni con disabilità, gli insegnanti di sostegno nelle riunioni di dipartimento,
coordinati dall’insegnante referente per la disabilità, analizzano, confrontano ed elaborano
le strategie di intervento più idonee al raggiungimento degli obiettivi programmati nei
diversi Piani Educativi Individualizzati, la cui stesura è di responsabilità dell’intero consiglio
della classe frequentata dallo studente con disabilità

5) per gli alunni con DSA e altre tipologie di BES, gli insegnanti curriculari si riuniscono nei
consigli di classe per analizzare, confrontare ed elaborare le strategie di intervento più
idonee al raggiungimento degli obiettivi programmati nei diversi Piani Didattici
Personalizzati. I docenti sono supportati nelle fasi osservative e di stesura dal Referente
BES/DSA e coordinati da un referente di classe che agisce da tramite tra famiglia e
docenti del CdC
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6) per gli alunni con DSA e le loro famiglie, la scuola attiva sportelli di ascolto e supporto al
metodo di studio, orientati ad un sereno passaggio dalla scuola secondaria di primo grado
alla secondaria di secondo grado

7) i referenti del Gruppo di lavoro per l’inclusione forniscono ai docenti adeguate
informazioni sui Disturbi di Apprendimento e/o sulle patologie specifiche, indicazioni sulle
buone prassi, riferimenti per reperire materiale didattico adeguato, informazioni sulle
metodologie compensative e criteri per la compilazione del Piano Didattico Personalizzato.
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Sezione 1: ALUNNI CON DISABILITA’
1. FASI DI ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA

1) ISCRIZIONE - PRE-ACCOGLIENZA - RACCOLTA DATI

Tempi Ruolo della famiglia Ruolo della
scuola

Ruolo degli
enti esterni

(Ambito
Territoriale,

ASL/UONPIA,
altri

specialisti)

Nei termini stabiliti
dalla normativa
ministeriale:
generalmente, tra
gennaio e giugno
dell’anno
scolastico
precedente

Insieme all’alunno visita
la scuola per avere un
primo contatto
conoscitivo.

Organizza degli
incontri conoscitivi
con la famiglia e con
l’alunno.
La scuola di
accoglienza, insieme
alla scuola di
provenienza, se
necessario, progetta
percorsi di continuità.

Procede con
l’iscrizione,
compilando
l’apposito modulo
on-line1.
Fa pervenire
tempestivamente alla
scuola la
documentazione
aggiornata.
Segnala eventuali
necessità particolari
(trasporto, esigenze
alimentari, terapie da
seguire, assistenza
per l’autonomia).

La segreteria apre il
fascicolo personale
per l’alunno,
acquisendo la
documentazione
necessaria:
Certificazione ai sensi
della legge 104/92
Diagnosi Funzionale
o Profilo di
funzionamento,
eventuale Progetto
Individuale,
P.E.I. degli anni
precedenti e ogni
altro documento utile.

Le ASL e gli specialisti
di riferimento
forniscono la
documentazione
aggiornata prima del
termine dell’anno
scolastico in corso (in
particolare, la Diagnosi
Funzionale o Profilo di
funzionamento ed
eventuale Progetto
Individuale validi fino al
termine degli studi).

1N.B. Le iscrizioni degli alunni con disabilità effettuate nella modalità online sono perfezionate con la
presentazione alla scuola prescelta della certificazione rilasciata dalla A.S.L. di competenza, comprensiva
della diagnosi funzionale, predisposta a seguito degli accertamenti collegiali previsti dal D.P.C.M. 23 febbraio
2006, n. 185. (C.M.22 - 21.12.2015)
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Il Dirigente
Scolastico, su
indicazione del G.L.I.
di cui fa parte e in
base alle indicazioni
contenute nelle
Diagnosi
Funzionali/Profili di
funzionamento di
tutti gli alunni con
disabilità iscritti, e
dopo interlocuzione
con la scuola di
provenienza,
definisce il numero
di ore di sostegno
didattico necessarie
alla scuola e inoltra
richiesta all’Ambito
Territoriale nei tempi
previsti.

L’Ambito Territoriale
definisce il numero
complessivo delle
cattedre di sostegno da
assegnare alla scuola.

In caso di particolari
problematiche, e se
le risorse assegnate
risultano insufficienti,
il Dirigente
Scolastico può
richiedere cattedre o
ore di sostegno in
deroga.

L’Ambito Territoriale
può fornire eventuali
risorse di sostegno
aggiuntive.

2) ACCOGLIENZA - CONDIVISIONE DELLE INFORMAZIONI

Tempi Ruolo della
famiglia

Ruolo della
scuola

Persone
coinvolte

Settembre -
ottobre

La famiglia dell’alunno
assegnatario di assistenza
comunicativa o di trasporto
da parte della regione
Lombardia, fa richiesta
all’ente locale, il quale
contatta le cooperative che
forniscono tali servizi,
scegliendo la figura
professionale più idonea.

La scuola interviene
come mediatore tra
comune,
cooperativa e
famiglia per
l’assegnazione
dell’assistente
comunale.
Individua le persone
coinvolte nel GLO e
provvede a
mandarne
comunicazione
ufficiale.

Gli istituti scolastici
comunicano alla città
metropolitana di
Milano o ai comuni
coinvolti il fabbisogno
relativo all’assistenza
alla comunicazione e
all’assistenza
comunicativa e di
trasporto.
(Nota A.T. del
07/06/2016).
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Persone coinvolte:
studente, famiglia,
docenti, unita’ di
valutazione
multidisciplinare,
eventuali figure
professionali interne
o esterne alla scuola.

Settembre-
fino alla fine
dell’anno
scolastico

La famiglia partecipa agli
incontri organizzati dai
docenti e fornisce tutte le
informazioni utili
all’inserimento dell’alunno
nella nuova scuola.

la nuova normativa
prevede una
valutazione costante
(almeno tre incontri
del GLO ogni anno)
(valutazione
intermedia del PEI)

Gli operatori sanitari
ASL vengono invitati
dai docenti della
nuova scuola,
quando necessario;

Prima
dell’inizio delle
lezioni e
durante la
prima riunione
del consiglio
di classe

Si presenta la
situazione
dell’alunna/o agli
insegnanti della
classe, sulla base
delle informazioni
ricavate dalla
documentazione e
dai colloqui
conoscitivi
pregressi.

Insegnante di
sostegno e
curricolari,
eventualmente
coadiuvati dal
referente del
sostegno.

Prima della
redazione del
P.E.I.

Diagnosi funzionale
o Profilo di
funzionamento:
qualora non fosse
aggiornata, su
segnalazione del
docente di sostegno
e per il tramite del
referente del
sostegno, la famiglia
chiede alla ASL di
provvedere
all’aggiornamento
del documento.

Gli specialisti della
ASL aggiornano la
Diagnosi funzionale o
Profilo di
funzionamento.
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3) INSERIMENTO DELL’ALUNNO/A - REDAZIONE DEL PIANO
EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)

Tempi Ruolo
della famiglia

Ruolo
della scuola

Persone
coinvolte

Prime
settimane di
frequenza
scolastica

partecipa come
componente del GLO.

Dopo una prima
osservazione e
conoscenza dell’alunno e
della classe, i docenti
curricolari e di sostegno e
gli assistenti educativi si
confrontano per
analizzare le prime
impressioni, con il
coinvolgimento della
famiglia e degli esperti
esterni, se necessario.

costituzione del GLO:
la scuola, sentita la
famiglia, individua le
persone coinvolte nel
GLO e provvede a
mandarne invito ufficiale.

Studente,
famiglia,
dirigente o
delegato,
consiglio di
Classe, Docente
di Sostegno,
unità di
valutazione
multidisciplinare,
eventuali
educatori e/o
assistenti alla
comunicazione
in collaborazione
con eventuali
specialisti
individuati,
referente
scolastico del
PCTO se
necessario.

Di norma entro
la fine di
ottobre

1. Profilo Dinamico
Funzionale (P.D.F.), solo
in mancanza del profilo di
funzionamento.
Sulla base della Diagnosi
Funzionale e delle
osservazioni sistematiche
iniziali, si redige una
bozza del P.D.F., da
integrare nel P.E.I..
2.ogni soggetto del GLO
è coinvolto attivamente,
nelle parti di propria
competenza, nella
stesura del P.E.I.
la redazione del P.E.I da
parte dei membri del
G.L.O avviene tramite
condivisione del
documento su
piattaforma telematica
dedicata.

Nel P.E.I, i docenti
compilano gli obiettivi

Membri del
G.L.O.
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proponendo una
programmazione:
A- uguale alla classe,
B- con progettazione
didattica personalizzata,
C- percorso didattico
differenziato
Qualsiasi sia l’opzione
scelta, la famiglia è
coinvolta nel processo
decisionale fin dall’inizio.

La famiglia viene
convocata dalla scuola
per la firma del P.E.I.

Consiglio di
Classe,
docente di
sostegno e
famiglia

4) VERIFICA DEL P.E.I., VALUTAZIONE INTERMEDIA E VALUTAZIONI
FINALI

Tempi Attività Persone
coinvolte

In ogni fase
dell’anno
scolastico

La famiglia riferisce
disagi, successi e
insuccessi e si confronta
con i docenti e
con il Coordinatore di
classe.

Il CdC, e in generale il
G.L.O, monitora le
strategie didattiche
adottate ed
eventualmente si
convoca per aggiornare
il P.E.I.
.

Membri del G.L.O
Se necessario,
consulenza del
referente per il
sostegno

Inizio pentamestre Convocazione del G.L.O per valutazione della
situazione ed eventuale revisione del P.E.I.

Membri del G.L.O
Fine anno
scolastico

Convocazione del G.L.O per verifica finale
degli obiettivi raggiunti. Valutazione e
richiesta del numero di ore di sostegno
necessarie per il successivo anno scolastico.
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2. DOCUMENTAZIONE

1) Diagnosi Funzionale
E’ redatta dalla A.S.L. o da uno specialista privato convenzionato, e definisce la patologia
specifica dell’alunna/o. Il suo aggiornamento è strettamente legato all’evoluzione della
patologia. Sarà cura della scuola, all’inizio di ogni anno, accertarsi che non si siano
verificati cambiamenti e richiedere, se necessario, un aggiornamento della diagnosi.
La Diagnosi Funzionale deve contenere:

- i dati anamnestici, clinico-medici, familiari e sociali.
- il livello di funzionalità e di sviluppo dell’alunno in diverse aree di base.
- i livelli di competenza raggiunti rispetto agli obiettivi e ai percorsi didattici della

classe.
- gli aspetti psicologici, affettivo-emotivo, comportamentali che devono determinare la

qualità del rapporto educativo con l’alunno.

2) Profilo Dinamico Funzionale
E’ un documento redatto sulla base della Diagnosi Funzionale e preliminare alla
formulazione del P.E.I. Con esso sono definite la situazione di partenza e le tappe di
sviluppo raggiunte o da raggiungere. Mette in evidenza difficoltà e potenzialità dell'alunno.
Viene redatto con cadenza biennale (Legge 24.02.1994 art. 4“), è aggiornato, come
disposto dal comma 8 dell'art. 12 della legge n. 104 del 1992, a conclusione della scuola
materna, della scuola elementare, della scuola media e durante il corso di istruzione
secondaria superiore. Viene redatto da operatori socio-sanitari, docenti curricolari, docente
di sostegno, genitori dell’alunno (art. 12 commi 5 e 6 della L. 104/92). E’ integrato nel
Piano Educativo Individualizzato.

Le certificazioni 1) e 2), attualmente ancora presenti, verranno gradualmente sostituite e
ricomprese dal profilo di funzionamento, come previsto dal nuovo P.E.I (d.lgs 66/2017 e
s.m.i.).
Il profilo di funzionamento è redatto dall’unità di valutazione multidisciplinare del Servizio
Sanitario Nazionale competente per territorio.

3) Piano Educativo Individualizzato
E’ redatto di norma entro il 30 ottobre di ogni anno scolastico dal cosiddetto G.L.O, gruppo
di lavoro operativo, costituito dal consiglio di classe, dalla famiglia, dallo studente, dal
dirigente scolastico (o suo delegato), dall’unità di valutazione multidisciplinare del ssn
competente per territorio, dagli educatori e specialisti eventualmente individuati dalla
famiglia o dalla scuola ed è sottoposto a verifiche ed aggiornamenti periodici (per legge il
G.L.O si deve riunire almeno tre volte durante l’anno scolastico); come da normativa, il
P.E.I. è compilato sul modello nazionale per le scuole secondarie di secondo grado
(d.l.66/2017  e d.l.182/2020).
E’ importante sottolineare come, nella scuola secondaria di secondo grado, sia possibile
declinare il P.E.I. secondo tre tipi di percorso per ogni disciplina:

a) stessa programmazione della classe
b) progettazione didattica personalizzata con stesse verifiche della classe o

equipollenti
c) percorso didattico differenziato

Se tutte le discipline prevedono percorsi A o B, il PEI conduce al termine degli studi al
conseguimento di un diploma valido a tutti gli effetti di legge; se anche solo una disciplina
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prevede il percorso C (percorso didattico differenziato), lo /la studente/ssa non consegue
un diploma di scuola secondaria di secondo grado ma una certificazione delle
competenze, dei crediti e degli obiettivi raggiunti.

Si sottolinea come il consiglio di classe, valutata la situazione scolastica dell’alunna/o,
possa proporre e deliberare in qualunque momento il passaggio da una programmazione
equipollente a una programmazione differenziata e viceversa, senza la somministrazione
di prove di verifica o di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti.
E’ dunque possibile prevedere un percorso differenziato nei primi anni di scuola e
successivamente, ove il Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto un livello
di preparazione adeguato, passare ad un percorso equipollente.

In sintesi:

Documento Chi lo redige Quando

diagnosi funzionale o
profilo di
funzionamento

unità di valutazione
multidisciplinare dell’ASl di
competenza territoriale

Necessari per ottenere la prima
certificazione. Sono rinnovati ad
ogni passaggio fra un ordine di
scuola e l’altro e/o secondo i
tempi indicati dal DPCM
185/2006

profilo dinamico
funzionale

Operatori socio-sanitari, docenti
curricolari, docente di sostegno,
genitori dell’alunno (art. 12,
commi 5° e 6° della L. 104/92)

Viene aggiornato alla fine della
Scuola d’Infanzia, Primaria,
Secondaria di primo grado e
durante la Scuola Secondaria di
II grado

piano educativo
individualizzato (P.E.I.)

IL G.L.O: docenti del cdc,
studente, genitori, unità di
valutazione multidisciplinare,
educatori ed eventuali specialisti
individuati dalla famiglia o dalla
scuola.

Viene formulato di norma entro
il 30 ottobre.
E’ sottoposto a valutazione
intermedia (metà anno
scolastico) e verifica finale
(entro giugno)
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3. VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’

Riferimento normativo principale: DPR n. 122 del 22 giugno 2009; art.9
La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste
dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte
sulla base del piano educativo individualizzato previsto dall’articolo 314, comma 4, del
testo unico di cui al decreto legislativo numero 297 del 1994, ed è espressa con voto in
decimi secondo le modalità e condizioni indicati nei precedenti articoli.
Gli alunni con disabilità sostengono le prove dell'esame di Stato conclusivo del secondo
ciclo dell'istruzione secondo le modalità previste dall'articolo 318 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 297 del 1994.
All'alunno con disabilità che ha svolto un percorso didattico differenziato e non ha
conseguito il diploma attestante il superamento dell'esame di Stato conclusivo del
secondo ciclo, è rilasciato un attestato recante gli elementi informativi relativi all'indirizzo e
alla durata del corso di studi seguito, alle materie di insegnamento comprese nel piano di
studi, con l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna, alle
competenze, conoscenze e capacità anche professionali, acquisite e dei crediti formativi
documentati in sede di esame.

4. ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO DEGLI ALUNNI CON
DISABILITA’

Il gruppo di lavoro per l’inclusione collabora con i referenti dell’alternanza scuola lavoro e
con i GLO per definire percorsi mirati per gli alunni con PEI, come previsto dal DL 66 del
13 aprile 2017.
Il servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione degli studenti di secondo ciclo
con disabilità viene erogato dai Comuni avvalendosi dell’attività svolta da un assistente
specialistico con competenze professionali anche riferite alla tipologia di disabilità.
Tale figura, oltre a collaborare per le uscite e i viaggi di istruzione, affianca l’alunno anche
per la realizzazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro e progetti per il passaggio dal
percorso scolastico all’inserimento lavorativo.

5. GLI ESAMI DI STATO DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’

Gli allievi disabili ammessi all'esame di Stato possono conseguire il titolo di studio o, in
alternativa, l'attestazione delle conoscenze, delle competenze e dei crediti formativi
acquisiti.
L'O.M. n. 252/2016 disciplina gli esami di Stato degli allievi disabili all'articolo 22, e
richiama il D.P.R. n. 323/1998(articoli 6 e 13), distinguendo tra alunni che hanno seguito
una programmazione equipollente, coerente con quella della classe, e alunni che hanno
seguito una programmazione differenziata.
Il docente di sostegno e le eventuali altre figure di supporto all’alunno con disabilità
vengono nominati dal Presidente della commissione d’esame, sulla base delle indicazioni
del “Documento del 15 maggio” e sentito il parere della commissione.
Gli allievi disabili che hanno seguito una programmazione attinente a quella della classe,
in sede d'esame di Stato svolgono prove equipollenti a quelle degli altri alunni. Tali prove,
seppur facilitate, devono permettere di verificare il possesso di conoscenze e competenze
tali da conseguire il titolo di studio, ossia il diploma.
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Per lo svolgimento delle prove l'allievo può essere supportato dagli stessi operatori che lo
hanno seguito durante tutto il corso dell'anno. E' inoltre possibile concedere tempi più
lunghi per lo svolgimento delle varie prove.
Le prove equipollenti sono predisposte dalla commissione (che può anche avvalersi di
personale esperto), sulla base delle indicazioni fornite dal consiglio di classe e secondo
quanto previsto nel P.E.I.
Alcuni esempi di prove equipollenti possono essere:

- i testi della prima e della seconda prova scritti in braille (trasmessi dal Ministero) o
la trascrizione di detti testi su supporto informatico per gli alunni con disabilità
visiva;

- l'utilizzo del computer, per far svolgere la medesima prova dei compagni, o la
dettatura della prova al docente di sostegno;

- le prove ministeriali rielaborate in quesiti con risposte chiuse, prove strutturate o
griglie;

- le prove con contenuti culturali e/o tecnici e/o professionali differenti da quelli
proposti dal Ministero, purché consentano di verificare la preparazione culturale e
professionale del candidato e siano coerenti con il percorso svolto, sul piano dei
contenuti e delle competenze attese.

Il colloquio può essere svolto anche mediante prove scritte, test o qualsiasi
strumentazione o tecnologia o attraverso un operatore, che medi tra il candidato e
l’esaminatore, come nel caso di alunni con disabilità uditiva.
Gli alunni che hanno seguito una programmazione differenziata devono sostenere prove
completamente personalizzate e coerenti con il percorso svolto, così come risulta dal
P.E.I.

Questi alunni non conseguono il diploma, ma ottengono una attestazione del percorso
seguito, ai sensi dell'articolo 13 commi 1  e 2 del DPR n. 323/98:

1. La certificazione rilasciata in esito al superamento dell'esame di Stato, anche in
relazione alle esigenze connesse con la circolazione dei titoli di studio nell'ambito
dell'Unione europea, attesta l'indirizzo e la durata del corso di studi, la votazione
complessiva ottenuta, le materie di insegnamento ricomprese nel curricolo degli studi con
l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna, le competenze, le
conoscenze e le capacità anche professionali acquisite, i crediti formativi documentati in
sede d'esame.
2. Qualora l’alunno in situazione di handicap abbia svolto un percorso didattico
differenziato e non abbia conseguito il diploma attestante il superamento dell’esame,
riceve un attestato recante gli elementi informativi di cui al comma 1.

L'attestazione, dunque, riporta l'indirizzo seguito, il curricolo, le conoscenze, le
competenze e gli eventuali crediti formativi acquisiti.
Le prove sono predisposte dalla commissione in riferimento ai contenuti affrontati
dall'alunno nel corso dell'anno scolastico e secondo le consuete modalità e tempi di
svolgimento.
Gli allievi che seguono una programmazione differenziata possono essere dispensati da
una o più prove scritte ed essere ammessi direttamente all'esame orale.
Nel tabellone finale si riporta il voto in centesimi come per gli altri alunni, poiché il
riferimento allo svolgimento di prove differenziate sarà specificato soltanto nell'attestato di
frequenza.
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6. RIFERIMENTI NORMATIVI ESSENZIALI

Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate:
Legge 05.02.1992 n. 104.

Integrazione scolastica degli alunni con disabilità: Linee Guida del M.I.U.R.
Prot. n°4274/09.

Individuazione di un alunno in situazione di handicap: art. 2 D.P.R. 24/2/94; art. 2 D.P.C.M.
185/2006; art. 2 Intesa S/R 20/3/2008.

Diagnosi funzionale: art. 3 D.P.R. 24/2/94; art. 2 Intesa S/R 20/3/2008.

Profilo dinamico funzionale: art. 4 D.P.R. 24/2/94; art. 12.4 L. 104/92; art. 2 Intesa S/R
20/3/2008.

Piano Educativo Individualizzato: art. 5 D.P.R. 24/2/94; art. 3 Intesa S/R 20/3/2008.

Verifiche al Profilo dinamico funzionale: art. 6 D.P.R. 24.2.94 – art. 12.8 L. 104/92 – art. 2
D.P.C.M. 185/2006 – art. 2 Intesa S/R 20/3/2008.

Percorso per il riconoscimento della condizione di alunno in situazione di handicap: Linee
operative Regione Lombardia del 4/08/2011 n° IX/2185.

Valutazione degli alunni con disabilità: O.M. n. 90/2001; DPR n. 122/2009; art.9.

Esami di Stato degli alunni con disabilità: D.P.R. n. 323/1998; Ordinanza Ministeriale sugli
esami di Stato pubblicata annualmente.

Decreto Legislativo 66 del 13 aprile 2017 - Inclusione scolastica studenti con disabilità

Linee guida (Allegato A) alla delibera DGR 7924_2018

Decreto Interministeriale 182/2020 - Modello nazionale del P.E.I..
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Sezione 2: ALUNNI CON DSA (LEGGE 170) E
BES (DIRETTIVA 12/2012)
1.FASI DI ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO
1) ISCRIZIONE

Tempi Ruolo della
famiglia

Ruolo della
scuola

Soggetti
coinvolti

Nei termini stabiliti
dalla normativa
ministeriale:
generalmente, tra
gennaio e giugno
dell’anno
scolastico
precedente

Insieme con l’alunno, visita
la scuola per avere un
primo
contatto conoscitivo.
Eventuale colloquio
orientativo con il Dirigente
e/o con il referente BES.

Famiglia
Dirigente
scolastico
Referente
BES/DSA

Procede con l’iscrizione
compilando il modulo
on-line e segnalando la
presenza di DSA/BES
nell’apposito spazio.
Procede ad una prima
presentazione delle
certificazioni o diagnosi
(se disponibili).

La segreteria apre un
fascicolo personale per
l’alunno e acquisisce la
documentazione:
Modulo di iscrizione
Certificazione diagnostica
dello specialista (ed
eventuale convalida dalle
strutture sanitarie
pubbliche, nel caso la
diagnosi sia redatta da
specialisti privati)
PDP o osservazioni
didattico-educative del
ciclo precedente (se
disponibili).

Famiglia
Segreteria

Prima dell’inizio del
nuovo A.S.

Fa pervenire alla scuola la
documentazione clinica
necessaria e non
precedentemente
consegnata.

Il referente BES/DSA
e il Dirigente
esaminano la
documentazione.
Il referente mette al
corrente il
Coordinatore di classe
delle peculiarità della
diagnosi. Ricorda al
Coordinatore di
introdurre sin da
subito strumenti
compensativi e/o
misure dispensative di
“accoglienza”.

Famiglia
Referente
BES/DSA
Dirigente scolastico
Coordinatore di
classe
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2) OSSERVAZIONE INIZIALE, PROGETTAZIONE, STESURA E
SOTTOSCRIZIONE DEL PDP

Tempi Ruolo della
famiglia

Ruolo della
scuola

Soggetti
coinvolti

Nei primi due mesi
di scuola e
comunque nel
tempo necessario
per acquisire tutte le
informazioni

Riferisce al coordinatore
la storia pregressa dello
studente, in particolare
relativamente al metodo
di studio adottato, agli
strumenti compensativi e
misure dispensative che
sono risultate più efficaci.
Riporta elementi di
disagio e/o di successo
nella fase di passaggio

I docenti accolgono lo
studente in classe e
creano un clima
positivo, raccolgono
informazioni sul suo
pregresso e gli
forniscono tempestive
indicazioni operative,
proprie della singola
disciplina. I docenti
decidono se e quali
test di ingresso
somministrare.
Osservano le modalità
di apprendimento dello
studente, avendo cura
di applicare gli
strumenti
compensativi/misure
dispensative di
“accoglienza”,
consistenti in un
“pacchetto minimo”
(concessione di tempi
aggiuntivi/riduzione
delle consegne nelle
verifiche scritte, nella
percentuale ritenuta
opportuna, e
programmazione delle
verifiche orali).

Famiglia
Coordinatore di
classe
Docenti del CdC

Se necessario,
consulenza del
referente BES/DSA

Dopo il periodo di
osservazione ed entro
dicembre (non oltre il
primo trimestre)

Il CdC, tenuto conto
degli elementi raccolti
durante il periodo di
osservazione e dei
suggerimenti della
diagnosi, stila una
bozza del PDP e del
pacchetto di strumenti
compensativi e misure
dispensative definitivi.
Il coordinatore segnala
al responsabile
BES/DSA l’eventuale
necessità di interventi
ad hoc relativamente
al metodo di studio,
verbalizzandola in

Coordinatore di
classe
Docenti del CdC

Se necessario,
consulenza del
referente BES/DSA

LICEO G.B. VICO - Protocollo accoglienza studenti BES 2022/23 Pag. 18 di 36



sede di CdC
(richiedendo, ad
esempio, la frequenza
dello sportello di
supporto al metodo di
studio), necessità di
cui informa la famiglia.

La famiglia e lo
studente/studentessa
condividono il PDP con il
CdC, rappresentato dal
coordinatore, e lo
sottoscrivono,
suggerendo eventuali
ultime modifiche.
In caso di mancato
accordo, la famiglia
consegna la motivazione
del diniego in forma
scritta al Dirigente.

Il Coordinatore
consegna in segreteria
il PDP completo di
tutte le date e le firme
previste (Dirigente,
tutti i docenti del CdC,
genitori, studente). La
segreteria acquisisce i
documenti tramite
protocollo.

Coordinatore di
classe
Docenti del CdC

Se necessario,
consulenza del
referente BES/DSA

Famiglia
Studente/
studentessa
Dirigente
Segreteria.

Molteplici ricerche evidenziano che ai disturbi dell’apprendimento si accompagnano
caratteristiche e stili cognitivi specifici, che è importante riconoscere per predisporre una
didattica personalizzata efficace. Questa prima fase preparatoria e transitoria rappresenta
quindi un momento irrinunciabile di incontro e di dialogo, nel rispetto dei ruoli e delle
competenze, al fine di rendere il percorso scolastico di ogni alunno sereno e significativo.
La fase osservativa continua nel corso dell’anno scolastico, al fine di monitorare l’efficacia
del piano didattico redatto nei primi tre mesi, così da consentire opportuni adeguamenti
delle misure dispensative e degli strumenti compensativi scelti. Gli insegnanti guideranno
e sosterranno l’alunno nel percorso affinchè impari a conoscere il proprio stile cognitivo e
ad applicare consapevolmente strategie operative e comportamenti volti al successo
formativo. Lo studente sarà affiancato nel ricercare in modo via via più autonomo
strumenti e metodi personali per compensare le specifiche difficoltà, individuando
mediatori didattici che ne facilitino l'apprendimento. Gli strumenti messi a punto saranno
visionati, discussi e siglati dal docente nei tempi previsti dalla scuola e indicati nei PDP.
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3)VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE

Tempi Ruolo della
famiglia

Ruolo della
scuola

Soggetti
coinvolti

In ogni fase
dell’anno
scolastico

La famiglia riferisce disagi,
successi ed insuccessi e si
confronta con i docenti coinvolti e
con il Coordinatore di classe.

Il CdC monitora gli
strumenti compensativi e
le misure dispensative
adottate ed
eventualmente aggiorna il
PDP in collaborazione con
la famiglia e con lo/la
studente/ssa.

Coordinatore di
classe
Docenti del CdC
Famiglia
Studente/ssa

Se necessario,
consulenza del
referente
BES/DSA

Fine I periodo Il CdC monitora i
risultati.
I singoli docenti o il
Coordinatore (nel caso
di lacune diffuse)
convocano la famiglia
per sottolineare il
persistere di eventuali
fragilità e suggerire
strategie di recupero.

Fine II periodo e
scrutinio finale

Il CdC monitora i
risultati. Provvede a
comunicare le modalità
di eventuale recupero o
a motivare
adeguatamente
l’insuccesso scolastico
durante il ricevimento
dei non promossi.

Negli anni scolastici successivi al primo, il PDP è rivisto e aggiornato entro il primo
trimestre e monitorato durante tutto l’anno come previsto dalla normativa.
Nel caso di consegna di aggiornamenti della certificazione originale, il Consiglio di Classe
rivaluta i contenuti del PDP per tenere conto delle novità e procede alla convocazione
della famiglia per condividere e far sottoscrivere le eventuali modifiche.
In caso di consegna della diagnosi successivamente all’inizio delle lezioni, la suddetta
procedura è attivata in qualsiasi periodo dell’anno, dal momento della acquisizione dei
documenti in segreteria. Qualora la consegna della certificazione avvenga così
tardivamente da non permettere ai docenti di effettuare l’osservazione dello/a
studente/ssa, il Consiglio di Classe verbalizza la ricezione della diagnosi e adotta un
“pacchetto minimo” di misure dispensative e/o strumenti compensativi, che consiste nella
concessione di tempi aggiuntivi/riduzione delle consegne nelle verifiche scritte, nella
percentuale ritenuta opportuna, e nella programmazione delle verifiche orali. La consegna
della certificazione non ha effetti retroattivi sulle valutazioni già conseguite dallo studente.
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4)PROCEDURA DA ATTIVARE IN CASO DI SOSPETTO BES/DSA

Tempi Ruolo della
famiglia

Ruolo della
Scuola

Soggetti
coinvolti

In ogni
fase
dell’anno
scolastico

Il CdC si confronta sulla
possibile presenza di un
BES, verbalizzando il
dubbio emerso. Il
Coordinatore riferisce al
CdC le informazioni in suo
possesso. Eventualmente
si confronta con il
responsabile BES/DSA.
Il Coordinatore convoca la
famiglia, riferisce quanto
segnalato dal CdC e
consiglia l’attivazione del
percorso diagnostico da
effettuare per verificare
quanto emerso
dall’osservazione
scolastica.

Coordinatore di
classe
Docenti del CdC
Famiglia

Se necessario,
consulenza del
referente BES/DSA

La famiglia decide
autonomamente se
seguire il consiglio fornito
dai docenti. In caso
positivo si reca presso la
ASL di pertinenza o
presso uno specialista
privato convenzionato per
avviare il percorso
diagnostico.

Famiglia

Se la famiglia non avvia il
percorso diagnostico ma le
difficoltà persistono, la
scuola invia alla famiglia
una comunicazione
ufficiale e verbalizza le
misure deliberate in CdC,
come previsto dalla legge,
decidendo eventualmente
di stilare un PDP per BES.

Coordinatore di
classe
Referente BES/DSA
Dirigente Scolastico
Segreteria.

Nell’attesa dello
screening
specialistico

Il CdC, per tutto il periodo
che precede la diagnosi e
l’eventuale certificazione,
applica tutte le misure
compensative e
dispensative ritenute utili
per sostenere lo studente.
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Una volta
terminata
l’indagine
diagnostica

La famiglia consegna alla
scuola la
documentazione

In caso di positività, il CdC
attiva la procedura per la
stesura del PDP;
in caso negativo, si avvia
un confronto con la
famiglia per individuare il
modo corretto di
supportare lo studente.

Docenti del CdC
Famiglia

5) PROCEDURA DA ATTIVARE IN CASO DI BES NON DERIVANTI DA
DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DISAGIO DI TIPO
PSICOLOGICO, EMOTIVO, SOCIALE, ECONOMICO…)

Tempi Ruolo della
famiglia

Ruolo della scuola Soggetti
coinvolti

In ogni fase
dell’anno
scolastico

La famiglia segnala la
presenza del BES e
fornisce una diagnosi
specialistica, se
presente.
Se necessario, richiede
un colloquio tra lo
specialista che segue lo
studente e il CdC.

La scuola acquisisce tutte
le informazioni utili per
decidere se procedere alla
stesura di un PDP

Coordinatore di
classe
Docenti del CdC
Famiglia

Se necessario,
consulenza del
referente BES/DSA

Il CdC concorda, in
relazione al disagio dello
studente, le misure
ritenute utili per
sostenere quest’ultimo.
Se non sono previste
particolari misure
compensative o
dispensative, il CdC
verbalizza la presa in
carico da parte dei
docenti della necessità e
comunica alla famiglia e
allo studente le
procedure adottate.
Altrimenti stila un PDP,
specificando la tipologia
di BES, misure
dispensative e strumenti
compensativi adottati

N.B. la normativa vigente prevede che, in caso sia il CDC ad individuare un BES
riconducibile all’area del disagio, il CDC sia titolato, anche in mancanza di diagnosi o di
collaborazione da parte della famiglia, ad attivare una personalizzazione della didattica per
sostenere lo studente
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2. LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI CON DISTURBI
SPECIFICI PER CUI È NECESSARIO UN PDP

Il DPR n. 122 del 22 giugno 2009 fornisce già indicazioni in materia:

Art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)
Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate,
la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di
esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di
tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività' didattica e delle prove di esame, sono
adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti
metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. Nel diploma finale
rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e
della differenziazione delle prove.

A seguito della legge 170/2010 e delle indicazioni successive, il richiamo legislativo fa
capo in particolare all’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2012, in cui si legge che:
“La valutazione scolastica, periodica e finale […] deve essere coerente con gli interventi
pedagogico-didattici” attivati nel corso dell’anno scolastico e previsti nel Piano Didattico
Personalizzato. Lo stesso decreto raccomanda altresì alle istituzioni scolastiche di
adottare “modalità valutative che consentono all’alunno o allo studente con DSA di
dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto”.

Il liceo Vico adotta quindi una valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni con
BES/DSA coerente con gli obiettivi di padronanza previsti dal percorso, con gli interventi
pedagogico-didattici attuati dal CdC ed esplicitati nel PDP, attenta ai progressi dello
studente. Affinché il momento valutativo non si riduca a una mera misurazione delle
performance, si valorizzano anche le potenzialità di apprendimento dimostrate, la
motivazione, l’impegno, prendendo in considerazione le condizioni psico-fisiche
dell’alunno.

La scuola condivide modalità valutative che hanno l’obiettivo di consentire all’alunno con
BES/DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante
l’applicazione di misure che determinino le condizioni idonee all’espletamento della
prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione, agli strumenti
compensativi e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare
attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati
all’abilità deficitaria.

La scuola attua strategie didattiche che consentano agli studenti con BES/DSA
l’apprendimento delle lingue straniere. A tal fine valorizza la modalità attraverso cui
l’alunno meglio può esprimere le sue competenze, privilegiando l’espressione orale,
nonché ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative più opportune.
In base alla normativa:

1) dispensa dalle prove scritte: si potranno dispensare gli alunni dalle prestazioni scritte in
lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, solo nel caso in cui
ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:
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- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di
dispensa dalle prove scritte;
- richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o
dall’allievo se maggiorenne;
- approvazione da parte del Consiglio di Classe che confermi la dispensa in forma
temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle
risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai
percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera risulti caratterizzante (liceo
linguistico, liceo delle scienze umane, ecc.).

Le prove scritte vengono in tal caso sostituite con prove orali, orientate alla valutazione del
raggiungimento degli obiettivi previsti, da svolgersi nelle modalità idonee al tipo di disturbo
e alle caratteristiche dello studente. Tale prassi va dettagliata nel PDP.

2) esonero dall’insegnamento delle lingue straniere: solo in casi di particolare gravità del
disturbo di apprendimento, anche in presenza di altri disturbi o patologie, risultanti dalla
certificazione diagnostica, l’alunno, su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione
del consiglio di classe,sarà esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere e seguirà
un percorso didattico differenziato. In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che
hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di
classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo
svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso
svolto, che non condurranno però al rilascio del titolo di studio con valore legale.

3. INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ESPLETAMENTO DELLE
PROVE DEGLI ESAMI DI STATO

Le Commissioni degli esami di Stato, come da normativa, tengono in debita
considerazione le specifiche situazioni soggettive (adeguatamente certificate), le modalità
didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici
individualizzati e personalizzati. Sulla base del disturbo specifico, anche in sede di esami
di Stato, possono essere riservati ai candidati con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari.
Le medesime Commissioni assicurano, altresì, l’utilizzazione di idonei strumenti
compensativi e adottano criteri valutativi attenti soprattutto ai contenuti piuttosto che alla
forma, sia nelle prove scritte, sia in fase di colloquio.

Ai candidati con DSA è consentito l’utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici solo
nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano
ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame dalla Commissione.

In sede di esami di Stato, modalità e contenuti delle prove orali, eventualmente sostitutive
delle prove scritte (nei casi di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera), sono stabiliti
dalle Commissioni sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe.
I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il medesimo titolo di studi
previsto per gli altri studenti, all’interno del quale non apparirà nessun riferimento al
percorso personalizzato seguito dallo studente.

Per i candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES) non derivanti da DSA, formalmente
individuati dal CdC, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame di Stato,
mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per
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alunni e studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in
corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame senza che
venga pregiudicata la validità delle prove scritte.

Su questo argomento, si rimanda in ogni caso alla normativa per gli esami di stato relativa
ad ogni specifico anno scolastico.

4. PRATICHE DA AVVIARE E DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

1)DIAGNOSI SPECIALISTICA, CERTIFICAZIONE

La diagnosi dei DSA è effettuata nell'ambito dei trattamenti specialistici assicurati dal
Servizio Sanitario Nazionale ed è comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza
dello studente.
Le regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la diagnosi nell'ambito dei
trattamenti specialistici erogati dal Servizio sanitario nazionale possono prevedere, nei
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, che la medesima diagnosi
sia effettuata da specialisti o strutture accreditate.
In caso di impossibilità da parte del SSN di effettuare lo screening diagnostico in tempi
auspicabili è previsto che questo sia effettuabile in struttura privata accreditata e
successivamente convalidato dalla ASL.
Si sottolinea la differenza tra semplice diagnosi e certificazione che è emessa ai fini di
legge.
Quest’ultima infatti può essere emessa esclusivamente dalle ASL ai fini della legge
170/2010 e in seguito agli accordi stato/regione (DGR 2723/2012) e deve essere
comunque accompagnata dalla diagnosi e dal profilo di funzionamento dello studente e
deve contenere indicazioni sulle strategie didattiche, le misure compensative e
dispensative e i criteri di valutazione.

Si specifica inoltre che in caso di DSA la scuola è tenuta ad acquisire la certificazione e ad
attivare un Piano Didattico Personalizzato ai fini della legge 170, a differenza degli altri tipi
di BES dove sarà la scuola stessa a decidere la modalità della presa in carico di
segnalazioni o diagnosi specialistiche, o anche di agire in assenza di queste ultime.

2) PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Il PDP del consiglio di classe viene stilato seguendo i modelli predisposti e reperibili sul
sito dell’Istituto e considera i contenuti della certificazione o diagnosi.
Esso contiene e sviluppa i seguenti punti:

dati relativi all’alunno;
descrizione del funzionamento delle abilità strumentali;
caratteristiche comportamentali;
modalità del processo di apprendimento;
misure dispensative;
strumenti compensativi;
modalità di verifica e criteri di valutazione;
accordi con la famiglia/studente;
firme delle parti interessate
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5. BES DERIVANTI DA IMPEGNI NELLE ATTIVITA’
ARTISTICO/CULTURALI E SPORTIVE

Il Liceo Vico riconosce l’impegno degli studenti che frequentano con profitto attività
pomeridiane nell’ambito artistico/culturale (ad esempio il conservatorio) o praticano attività
sportive a livello agonistico, così come specificato dal D.M. 935 del 11/12/2015 che
implementa ciò che era già stato disposto dal D.P.R. 275/99: “...nell’esercizio
dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell’insegnamento e dello
svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai
ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare
tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune…”

I requisiti richiesti dal collegio docenti del Liceo Vico (approvazione in data 09/11/2021)
sono:

- numero minimo di ore di allenamento settimanale pari a otto
- ulteriore impegno agonistico nel fine settimana

L’attestazione di tale impegno sarà rilasciata esclusivamente dalla Lega o dalla
Federazione Sportiva di riferimento in associazione al calendario delle gare stesse.
A fronte di tale dichiarazione, il CdC deciderà se proporre allo studente forme di verifica
programmata.
La famiglia consegnerà alla segreteria didattica la documentazione necessaria.
Sarà cura della segreteria protocollare la certificazione e consegnarne una copia al
Coordinatore di classe che provvederà ad informare i colleghi, che decideranno all’interno
del CdC le misure da adottare.
Resta chiaro che:
1) gli obiettivi da conseguire rimangono gli stessi della classe e che non ci sarà alcuna
modifica dei mezzi e dei metodi di valutazione
2) il Consiglio di classe verbalizzerà le misure che ha deciso di adottare nella versione
semplificata denominata “PDP sportivo”.

6. RIFERIMENTI NORMATIVI ESSENZIALI

LEGGE 170 del 8 ott. 2010 - Alunni con disturbi specifici di apprendimento

DM n. 5669 12 lug. 2011 e Linee guida allegate al DM n. 5669

DIRETTIVA – 27 dic. 2012
Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione
territoriale per l’Inclusione Scolastica

CIRCOLARE MINISTERIALE n. 8 del 6 marzo 2013
Indicazioni operative riguardanti la Direttiva del 27 dic. 2012

D.M. 935/2015
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Sezione 3:
ALUNNI CON SVANTAGGIO LINGUISTICO
IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA
Il protocollo di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri è un documento che viene
deliberato dal Collegio dei Docenti ed inserito nel PTOF.
Contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni immigrati,
definisce i compiti degli insegnanti, del personale amministrativo e degli eventuali
mediatori culturali.
Traccia le diverse possibili fasi di accoglienza e le attività di facilitazione per
l’apprendimento della lingua italiana. Questo documento fa riferimento all’art. n.45 del
DPR 31/08/1999 n° 394 ed alle linee Guida del MIUR sull’integrazione degli alunni
stranieri (marzo 2006).

FINALITA’
Il protocollo di accoglienza si propone di:

- definire pratiche condivise all’interno dell’Istituzione Scolastica, per l’accoglienza
degli alunni stranieri;

- instaurare un rapporto collaborativo con le famiglie degli alunni stranieri;
- favorire e sviluppare un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni all’interno

della classe;
- promuovere le competenze linguistiche degli alunni stranieri;
- diminuire l’insuccesso scolastico degli alunni stranieri;
- costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture;
- agevolare la conoscenza e la fruizione delle risorse presenti sul territorio.

IL REFERENTE PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI
I suoi compiti sono:

- il monitoraggio degli alunni stranieri presenti nell’Istituzione;
- la predisposizione di una scheda di rilevazione dati anagrafici e linguistici, al fine di

facilitare l’inserimento dell’alunno;
- l’analisi dei problemi e dei bisogni emersi nel corso dell’anno scolastico;
- la ricerca di materiali informativi, anche multilingue, consultabili dai docenti, dagli

studenti e dalle loro famiglie;
- la raccolta e catalogazione di materiali didattici forniti dai docenti delle diverse

discipline;
- la stesura, l’aggiornamento e la revisione del Protocollo in collaborazione con il

referente BES e il GLI;
- la programmazione di attività di recupero linguistico, attraverso l’individuazione di

risorse interne (insegnanti L2, studenti tutor);
- il coordinamento degli insegnanti e degli studenti tutor impegnati

nell’alfabetizzazione;
- la presa visione e la divulgazione della normativa esistente.
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1.FASI DI ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO

1) FASE AMMINISTRATIVA

COSA CHI QUANDO

Accoglienza della famiglia dell’alunno straniero:

il Dirigente riceve la famiglia, fornisce tutte le
informazioni necessarie relative alla scuola e, più in
generale, al sistema scolastico superiore per favorire
una scelta consapevole; rimanda la famiglia alla
segreteria per l’espletamento delle pratiche
amministrative.

Il Dirigente
Scolastico

Al primo contatto
con la scuola

Iscrizione dell’alunno:

la segreteria fornisce il modulo per l’iscrizione
(comprensivo della scelta relativa all’insegnamento della
religione cattolica/attività opzionale) e altra eventuale
modulistica; richiede poi la documentazione necessaria.

La Segreteria Al primo contatto
con la scuola

2) FASE COMUNICATIVO-RELAZIONALE

COSA CHI QUANDO

Inserimento provvisorio:

il Dirigente inserisce provvisoriamente lo studente in una
classe (in base ai criteri di assegnazione degli alunni alla
classe); comunica l’avvenuta iscrizione al coordinatore di
classe e al referente

Il Dirigente
Scolastico

Al momento
dell’iscrizione.

Primo colloquio con i genitori e lo studente/studentessa:

il Referente/Coordinatore raccoglie informazioni:
conoscenze linguistiche;
eventuale percorso scolastico;

effettua comunicazioni sulla organizzazione scolastica:
orario scolastico;
materiale occorrente;
progetti cui la classe aderisce;
procedure dei rapporti scuola/famiglia

Referente per
l’inclusione e
coordinatore di
classe

Nei giorni
successivi al
primo contatto
con la scuola.
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3) FASE EDUCATIVO-DIDATTICA

COSA CHI QUANDO

Accoglienza:

gli insegnanti creano un clima positivo nella
classe; favoriscono la conoscenza degli spazi
della scuola, dei tempi e dei ritmi;
facilitano la comprensione dell’organizzazione
delle attività.

Gli insegnanti
della classe

Nella prima
settimana di
inserimento nella
classe.

Valutazione linguistica:

il Referente valuta le conoscenze linguistiche attraverso
un test sulla lingua italiana

Referente per
l’inclusione

Nelle prime
settimane di
scuola

Valutazione competenze:

gli insegnanti verificano le reali competenze ed eventuali
difficoltà; predispongono test di ingresso sulle
competenze di base; procedono alla  osservazione in
classe

Gli insegnanti
della classe

Entro le prime
settimane
dall’inserimento
nella classe

Costruzione di un Piano Didattico Personalizzato:

il referente incontra il consiglio di classe e
informa sulla situazione rilevata relativamente al
questionario e al livello linguistico;
riceve le informazioni relative allo studente rilevate
dall’osservazione in classe;
informa sulla normativa relativa agli alunni stranieri;
invita a predisporre materiali semplificati o facilitati
disciplinari e a raccoglierli in un archivio o ad utilizzare
materiali già in uso;
dà indicazioni per la predisposizione di un PdP

Il referente e gli
insegnanti del
consiglio di classe

Nella prima
riunione del
consiglio di
classe

Attivazione di un eventuale intervento di sostegno
linguistico e/o nell’area logico/matematica:

il referente predispone, eventualmente, un orario
mattutino personalizzato per permettere l'apprendimento
della lingua; organizza eventuali corsi di italiano, sportelli
di aiuto mattutini o pomeridiani con il contributo
dell'organico potenziato; individua studenti Tutor da
affiancare allo studente/studentessa che si offrono
volontari (durante la mattinata tra coloro che non si
avvalgono dell'insegnamento della religione, nel
pomeriggio tra chi è disponibile)

Referente per
l’inclusione

Durante il primo
mese di scuola
per la durata
dell’intero anno
scolastico
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2. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE

Secondo le indicazioni del DPR 31/08/99 n. 394 “i minori stranieri soggetti all’obbligo
scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che venga
deliberata l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:

- dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può
determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore,
rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica;

- dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;
- del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza;
- del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno.

La scuola si propone inoltre di:
- distribuire il più possibile l’iscrizione degli alunni stranieri nelle classi / sezioni;
- tener conto del numero complessivo degli allievi di ogni classe;
- scegliere possibilmente le classi / sezioni meno problematiche ( elevata presenza di

alunni svantaggiati, con problemi disciplinari….).

3. VALUTAZIONE

Per quanto attiene alle modalità di valutazione e di certificazione degli alunni stranieri si fa
riferimento a quanto espresso nelle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli
alunni stranieri, emanate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Dipartimento per l’Istruzione (circ. Min. n. 24 del marzo 2006) e al loro aggiornamento del
febbraio 2014.

Gli studenti con cittadinanza non italiana sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i
cittadini italiani (DPR 394/1999, art.45). Questa norma è richiamata anche nel
regolamento sulla valutazione scolastica, emanato con DPR n.122/2009. Pertanto per gli
alunni stranieri si applicano tutte le disposizioni previste dal regolamento:
- diritto ad una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base dei
criteri stabiliti dal Collegio Docenti
- assegnazione dei voti espressi in decimi per tutte le discipline di studio e per il
comportamento
- ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato in presenza di voti non inferiori al
sei in tutte le discipline e nel comportamento
- rilascio della certificazione delle competenze linguistiche al termine dell’obbligo di
istruzione
- attribuzione delle tutele specifiche previste dalle norme se lo studente è affetto da
disabilità certificata ai sensi della legge n.104/2012 o da D.S.A., certificato ai sensi della
legge n.170/2010 o presenza di altre difficoltà ricomprese nella recente Direttiva sui
bisogni educativi speciali emanata il 27 dicembre 2012.

LICEO G.B. VICO - Protocollo accoglienza studenti BES 2022/23 Pag. 30 di 36



4. RIFERIMENTI NORMATIVI

D.P.R. 722 /82 art.1  -  C.M. 301/89  -  C.M. 205/ 90 sull’educazione interculturale.

L. n. 40/1998,  art.36 sulla disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero.

D.P.R. n. 394/99 art.45 Norme sull’iscrizione scolastica degli alunni stranieri.

D.L. 76/2005 Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla
formazione.

C.M. 24 dell’ 1/3/2006 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri.

C.M. 28 del 15/03/2007 Norme concernenti lo svolgimento dell’esame di Stato. L.169/2008
D.P.R. 122 giugno 2009

Per una esaustiva ricognizione della materia si rinvia alle “Linee guida per l’accoglienza e
l’integrazione degli alunni stranieri” trasmesse dal MIUR con nota n. 4233 del 19 febbraio
2014.
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Sezione 4: ALUNNI ADOTTATI
La presenza dei minori adottati nelle scuole italiane è divenuta negli ultimi anni un
fenomeno quantitativamente rilevante. Il liceo Vico recepisce i contenuti delle “Linee di
indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati” del Dipartimento per il
sistema educativo di istruzione e di formazione Direzione Generale per lo Studente,
l’Integrazione e la partecipazione, del Ministero dell’Istruzione. Obiettivo di tale documento
è «fornire conoscenze e linee di indirizzo teorico-metodologico che aiutino a far sì che la
scuola possa garantire ai bambini e ai ragazzi adottati e alle loro famiglie ulteriori strumenti
nel loro percorso di crescita» laddove la famiglia adottante ne avverta la necessità.

Il documento prende in esame la condizione adottiva evidenziando che ad essa non
corrisponde un’uniformità di situazioni e di bisogni e che rimane «innegabile che all'essere
adottato siano connessi alcuni fattori di rischio e di vulnerabilità che devono essere
conosciuti e considerati, affinché sia possibile strutturare una metodologia di accoglienza
scolastica in grado di garantire il benessere di questi alunni sin dalle prime fasi di ingresso
in classe, nella convinzione che un buon avvio sia la migliore premessa per una positiva
esperienza scolastica negli anni a venire».

Le Linee di Indirizzo sono articolate in quattro capitoli. Il primo, introduttivo, si sofferma
sulle caratteristiche dell'adozione internazionale, il vissuto comune dei minori adottati e le
aree critiche. Il secondo, il terzo e il quarto, invece, sono dedicati, rispettivamente, alle
buone prassi, ai ruoli e alla formazione.

FINALITA’ DEL PROTOCOLLO
- Costruire una collaborazione tra scuola e famiglia e una comunicazione reciproca
efficace al fine di elaborare obiettivi comuni per l'acquisizione di sicurezza e autostima da
parte dell'alunno/a adottato/a.

- Individuare e prefissare pratiche condivise per creare un clima favorevole all'accoglienza
e valorizzare la specificità del discente adottato che ha un passato e un presente diversi.

- Promuovere una rete di supporto, comunicazione e collaborazione fra scuola, famiglia,
servizi preposti e enti autorizzati.

AREE CRITICHE IN PRESENZA DI ALUNNI ADOTTATI
Nello specifico, si evidenzia, in un numero significativo di adolescenti adottati, la presenza
di criticità che devono essere attentamente monitorate e tenute in considerazione:

DIFFICOLTA' DI APPRENDIMENTO: deficit nella concentrazione, nell'attenzione e/o
nella memorizzazione

DIFFICOLTA' PSICO-EMOTIVE: in conseguenza alle esperienze sfavorevoli vissute
che si possono tradurre in comportamenti socialmente inadeguati, incontenibile
bisogno di attenzione e/o paura di essere rifiutati, manifestazione di momenti di
rifiuto/rimozione alternati a momenti di nostalgia/orgoglio verso la cultura di
provenienza

DIFFICOLTÀ NELL'INTERIORIZZAZIONE DELLA STRUTTURA LINGUISTICA E/O
DIVERSA SCOLARIZZAZIONE NEI PAESI DI ORIGINE
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RUOLO DELLA SCUOLA
La scuola è chiamata a svolgere un ruolo importante nel far crescere la consapevolezza e
l'accettazione della diversità come valore aggiunto nel processo di inclusione.

COSA QUANDO CHI AZIONI DA SVOLGERE
(materiali)

ISCRIZIONI In qualunque
momento dell'anno

Segreteria
Genitori

- Periodo di apertura della
procedura online:
registrarsi al portale
www.iscrizioni.istruzione.it,
quindi compilare e
inoltrare la domanda di
iscrizione alla scuola
prescelta. Per adozioni
internazionali attuare la
procedura anche in
assenza di tutta la
documentazione e/o di
codice fiscale.
- Periodo di chiusura della
procedura online o
affidamento preadottivo:
rivolgersi alla segreteria
della scuola.
E’ possibile inserire i figli a
scuola in qualsiasi
momento dell’anno
presentando la domanda
di iscrizione direttamente
alla scuola prescelta.
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COSA QUANDO CHI AZIONI DA
SVOLGERE
(materiali)

TEMPI INSERIMENTO
SCOLASTICO

ADOZIONI
INTERNAZIONALI:
scuola secondaria
inserimento dopo
4/6 settimane
dall'arrivo in Italia

Dirigente scolastico
e/o Docente referente
Segreteria
Famiglia
Lo studente
Servizi competenti (se
necessario)

-Effettuare un colloquio
preliminare per
raccogliere
informazioni sul
vissuto personale e
scolastico del ragazzo
-Adozioni
internazionali:
acquisire la
documentazione
amministrativa in
possesso
della famiglia,
informazioni
scolastiche pregresse
e schede sanitarie
-Adozioni nazionali:
prendere visione della
documentazione
rilasciata dal Tribunale
senza trattenerla. Nel
fascicolo dell'alunno
sarà inserita una
dichiarazione del
Dirigente scolastico
che ne attesti la presa
visione. In seguito la
segreteria dovrà
trascrivere a registro di
classe il nome dello
studente con il
cognome degli
adottanti (facendo
attenzione a che non
compaia il cognome
d'origine)
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COSA QUANDO CHI AZIONI DA
SVOLGERE
(materiali)

SCELTA DELLA
CLASSE DI
INGRESSO

Dopo la
formalizzazione
dell'iscrizione

- Dirigente e/o Docente
referente
-Docenti per
somministrazione test
di ingresso
-Segreteria
-Famiglia/Alunno

- Somministrare test di
ingresso

- Individuare la classe
d'inserimento.
Il Dirigente decide
l'assegnazione
dell'alunno alla classe
tenuto conto:
- del parere dei docenti
somministratori e dei
risultati delle prove di
ingresso
- delle informazioni
raccolte nel colloquio
preliminare con la
famiglia
- delle relazioni e
valutazioni dei servizi
che seguono l'alunno.
Sarà possibile
l’inserimento anche in
una classe inferiore di
un anno rispetto l'età
anagrafica.

- Comunicare ai
docenti di classe
l’inserimento e fornire
le prime informazioni
raccomandando
l’attenzione alla
privacy dello studente

- Comunicare ai
genitori  e allo
studente la classe di
inserimento

PRIMO COLLOQUIO
GENITORI –
INSEGNANTI DI
CLASSE

Subito dopo
l'inserimento in classe

-Docenti di classe
-Dirigente e/o Docente
referente
-Genitori
-Servizi competenti
(se necessario)

-Acquisire ulteriori
informazioni
reciproche nell'ottica
della collaborazione
insegnanti- famiglia.
-Acquisire informazioni
sulla storia personale e
scolastica dello
studente secondo le
indicazioni del
Regolamento Europeo
(GDPR n.679/2016)
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COSA QUANDO CHI AZIONI DA
SVOLGERE
(materiali)

RIUNIONI DI
MONTORAGGIO TRA
I DOCENTI
DI CLASSE, IL
DIRIGENTE
E/O IL DOCENTE
REFERENTE

Subito dopo
l'inserimento in classe

-Docenti di classe
-Genitori
-Dirigente e/o docente
referente
-Servizi competenti
(se necessario)

- Attivare un periodo
osservativo con
particolare attenzione
alle possibili aree
critiche e alla
rilevazione dello stile
cognitivo dello
studente

-Predisporre, se
necessario, sulla base
delle osservazioni
svolte, un PDP
(vedere sezioni
precedenti di questo
documento)

-Monitorare
l'evoluzione della
situazione in itinere

-Condividere con la
famiglia e il Dirigente
le eventuali criticità
emerse e gli interventi
programmati dal
Consiglio di Classe

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
1983 Legge 184 del 4 Maggio: "Diritto del minore a una famiglia 1993 Convenzione
dell’Aja 29 1993 – Maggio: "Convenzione sulla protezione dei minori e sulla cooperazione
in materia di adozione internazionale”
1998 Legge 476 del 31 Dicembre: ratifica la Convenzione dell'Aja e Istituisce un
organismo nazionale di riferimento e di controllo delle adozioni internazionali
2001 Legge 149 del 28 Marzo: Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori
Normativa di riferimento 2011 - MIUR, Gruppo di lavoro scuola-adozione
Giugno: MIUR, nota rivolta a tutti gli USR
Marzo: Protocollo di intesa MIUR – CARE (Coordinamento nazionale di 28 Associazioni
adottive e affidatarie in Rete) 2014 Nota MIUR - 547 del 21 Febbraio Deroga all’obbligo
scolastico alunni adottati
Dicembre: MIUR, Linee di indirizzo per il diritto allo studio degli alunni adottati
Legge 107 del 13 Luglio: Le Linee guida entrano nella Legge sulla Scuola
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